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Udine 3 Ottobre 
Le transazioni della settimana che si chiude 

non ebbero una certa importanza, ma pure bastano 
a provare che qui non si teme tanto dell' avvenire, 
e che, astrazione fatta di qualche impreveduto sini­
stro, le sete potranno mantenersi per qualche tempo 
ancora, senza andar soggette a sensibili fluttuazioni. 
Ed in fatti i corsi attuali non sono poi tanto ele­
vati da inspirare serie apprensioni; e se dall' un 
canto la politica europea non presenta quella sicu­
rezza sotto la quale soltanto il commercio può es­
ser indotto ad operare, è altresì un fatto ormai con­
statato che il raccolto dell'" anno va • ad esser di 
molto ridotto pella cattiva rendita dei bozzioli, e che 
le complicazioni del Giappone saranno di un grande 
ostacolo ad una forte importazione di quelle sete, 
che fanno una sì terribile concorrenza ai migliori 
nostri prodotti. 

x\nchc l'America, ad onta della guer*a civile 
clic desola quelle contrade, ha dato segrìo di' vòfèr 
riprendere un discreto corso d' affari. Dalla metà 'di 
agosto al 4 del corrente mese, 1' ammontare delle 
seterie entrate a innova - York ascende a più che 
1 i milioni di franchi, e a 3 milioni circa quelle ri­
tirate dall' Entrepòt; e non oltrepassano i 700 mila 
franchi quelle- passate ai depositi delle dogane. Il 
raffronto di queste cifre e un argomento abbastanza 

" solido per poter lusingarsi che gli affari su quel mer­
cato non potranno arrestarsi in un punto, e che quindi 
le fabbriche francesi e svizzere'potranno determinarsi 
ad estendere le loro provviste "su più larga scala. 

A Milano continua sempre -una discreta cor­
rentezza nelle transazioni in conseguenza di qualche 
ordine della Francia e della Germania; ma perren-. 
dere più facili le vendite, i detentori hanno dovuto, 
accordare qualche leggiera diminuzione sui corsi 
della settimana precedente. v 

Non crediamo pertanto che si possa pensiire 
«d aumenti, perchè le condizioni generaU -d'Europa 
non sono punto cambiate; e come siamo andati ri-
[«.Hendolo fin dal princìpio delia stagione, riteniamo 
che avrà ben poco a pentirsi chi si decide ad ac­
cettare i prezzi della giornata. Possiamo registrare 
vendute: 
St. 800 greggia ^V^ d- aL. 2t .50 
„ 400 „ iy,g „ bianca „ 23 .— 
V 1400 „ »o/i3 „ „ 22.35 
,, 300-0 trame 24/̂ ^ ^̂  lavoro prim. „ 2G. 50 

e qu.àlche altra partitella di m!i\or conto iti '-/,. 
' a L, 20.50 sficondo il a l'Yio dalie aL. 19.75 

titolo- e la qualità. 

Veniamo informati che in qualclu- pnese delia 
provincia si incolpa il nostro giornale della soste­
nutezza che si riscontra talvolta lìci filandieri. In 
verità che non si saremmo mai iinmugiuati di .andar 
soggetti a simili appunti. 

A questi signori diremo, oiie soltanto la piena 
ed esatta conoscenza delle cose può rendere più 
facili gli affari. E la ragione è ovvia. Quando un 
venditore qualunque ha la sicurezza di quanto vale 
la sua merce sulle piazze di consumo, non potrà 
mai domandare un prezzo esagerato. Certi; sistemi 
da medio evo hanno percorso il loro tempo, e le 
tenebre non favoriscono che i guffi e i pipistrelli. • 

In ogni modo non si dipartiremo mai dalk 
linea di condotta che ci siamo prefissi; lavfcrità ad 
ogni costo. 

Nostre Corispondeiize ' 
Liona £9 SttttmbF* 

Gli affari in fabbrica si mantengono pressò 
poco al livello della precedente quindicina con tc'n-
denza a diminuire, anziché aumentare. 

La pubbliccizione del manifesto polacco ne! Mo-
nitàm- inspira dei scrii timori al commercio, e que­
sta pubblicazione non è stata forse senza influenza 
sulla diminuzione degli ordini in seterie. Di più le 
transazioni si sono sensibilmente ridotte coli'America 
del Nord, malgrado i bisogni reali di questo mer­
cato, in causa della prolungazione dell' assedio di 
Charlestown che, secondo i giornaU del Nord, non 
dovea poter resistere che quattro o cinque giorni, 
mentre dopo quaranta' giorni di formidàbili attacchi, 
le diffese esterne di questa piazza sono appena 
tocche. 

Questa ostinata resistenza dimostra una volta 
di più quanto si debba diffidare delle continue gua­
sconate dei Yankee che, da due anni, non cessano 
di ripeterci che gh Stati del Sud sono spossati, af­
famati, e sul punto di rendersi a discrezione. 

Come conseguenza di questo stato di cose, 
nascono delle. giuste apprensioni sulla stabilità del 
credito dell' Unione che si ritiene incapace di sop­
portare l'enorme aggravarsi delle spese d' una guer-
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la senza fine per la vìa di conquista. Malgrado gli 
sforai disperali del sig. Chase per mantenere il tasso 
degli assignati ai còrsi attuali, là' nuova emissione 
di 250 milioni di carta monetata fece immediata­
mente alimentare l'oro del 10 per cento. La iiip-. 
desima cosa arriverà senza dubbbio ad ogni futura 
emissione, perchè queste eccederanno i bisogni 
reali del commercio, mentre le prime fecero più bene 
«he male, perchè supplirono vantaggiosamente al 
vuoto jirodotto nella circolazione dal ritiro dei valori 
meiallici ed alle restrizioni delle operazioni delle Ban­
che particolari. 

Noi crediamo che a New-York si si vanta troppo 
dell' attività e della prosperità cflìmera. sviluppata 
da questa estensione illimitata del Credito federale. 
I nostri commercianti ed industriali fan bene d'ap­
profittare dei benefizj del momento; ma sapranno 
prendere le loro precauzioni contro le catastrofi fi­
nanziarie poco lontane e facili a prevedersi. 

La stagionatura registrò la settimana passata 
K. 56214 contro K. 65055 della precedente. Mal­
grado questa diminuzione i prezzi re;it:irono inunobili. 
hi greggie di vostra provenienza gli adari sono as­
sai limitati, perchè non si vuol piegarsi alle esigenze 
dei detentori. iV provarvi la renitenza tanto da una 
parte come dall'altra, basta dirvi che si mancano 
atl'ari anche importanti per didennize di 1 a 2 
fi'. —. Vogliamo parlare dei detentori itahani e di 
«|uelU che hanno la merce a casa loro, che qui ci 
rade a proposito dì osservarvi che non hanno la 
stessa tenacità per la loro roba in consegna e che 
molte volte si lasciano exècuter colla miglior grazia 
del mondo. Potressimo citarvi delle vendite mostruose 
effettuate la prima quindicina del mese. 

A Londra l'aumento fece sosta; ma i deten­
tori inglési colla loro solita tenacità rifiutano dipar­
tirsi dagli alti prezzi che loro fece raggiungere un 
falso calcolo di speculazione, nella sj)cranza che la 
fabbrica mal provveduta, abbia ad esser tosto o 
tardi forzata ad addattarsi alle loro esigenze. Se le 
domande del consumo si tengono ai Umiti attuali, 
se i prezzi, delle stoffe non si rilevano, in una pa­
rola, se il commercio in generale non viene inco­
raggiato da una soluzione pacilica e durevole delle 
questioni politiche pendenti, le speranze dei mani­
polatori inglesi potrebbero benissimo esser deluse; 
che le-Fabbriche hanno attuahnente seta bastante 
per supplire alle limitate domande del consumo. 

La piazza di Marsiglia e la gran parte dei no-
Istri mercati del mezzodì subirono l'influenza imme­
diata delle nostra piazza, e quindi le transazioni si 
rallentano. 

GRANI 
U d i n e 3 ' ottobre. Nessun caint)iamento a se­

gnalare- sul nostro mercato. La calma perdura da 
lungo tempo, e possiamo anzi constatare un leg­
giero ribasso sul Granone nuovo, ehe si cedeva in 
questi ultimi giorni da a.L. 9.—• alle a.L. 8.25 se­
condo la qualità. 11 vecchio si sostiene ancora dalle 

a.L. 10.— alle a.L, 10.30. 1 formenti quasi affatto 
negletti, perchè non vi sono domande. i , 

Trieste 2 detto. • U mercato in quest'ultima 
ottava rimase ancora calino pel formeato, tuttoché 
,'dfebolmente tenuto; ma fu-alquanto più. animato in 
'affari di speculazione lontaha nel Granone, senza 
però esercitare una relativa influenza sui prezzi del 
disponibile, tuttora offerto con vantaggio dei com­
pratori. Nella Segala viaggiante si verificò egiial-
meilte un poco di declivio, e nell' Avena continuò 

j ' 'abbandono pólla troppa fermezza dei possessori. 
Le vendite totali ammontano a staja 47,40,0, fra 
le quali possiamo segnare, nel fonnento 
•St.2000 Veneto libb. i'5/i,,o ai Molini a.F;. 6.75 
. „ 700 „ „ '"Vioe al co.nsumo ,,,5,75 
„ 300, Albania , , 1 1 2 „ 5,50 

.„ 500Polonia-Odessa]]lib..ll0 per Dalmazia „. 7.—-
e nel Granone • , . , 

St. 10,000 Ibraila cons. 31 genn. con pre­
mio perd. diS. 50 a stellaggio a.F. 4.50 

cons. genn. e fcbb. a.F. 4.— „ 4.15 ., 4,000 « 
„ 6,000 » 
„ 5,000 » 
„ 4,200 H 

„ 2,000 ') 
800 « 

3.60 
„ 3.75 
,„ 3.70 
„ 3.75 
„ 3.S0 

3.75 
0.— 
3.75 
3.80 
0.— 

storni di contratti 
per ott. per specul. 
pronto p. porti Auslr. 
Galatz p. porti Austr. 
Polesine „ „ 

G e n o v a 28 detto. Le notizie die si hanno 
dall' estero sui grani sono sempre scoraggianti e a 
segno d.i non lasciar [ler ora speranza di aumenti, 
Sulla nostra piazza regna sempre la calma con ten­
denza continua al ribasso. Le contrattazioni della 
settimana in grano tenero furono: 
Ettol. 1,500 Berdiansca a.L. 19.— a.L. 21 .— 

„ 4,000 Polonia » 19.— » 20.— 
„ 000 Marianopoli )! ,. 17.20 )? 20.25 
„. . 500 Gliirka « 19.75 I) 20.75 
„ 300 Galatz ìì 17.75 ) i 18.— 

e nei grani duri 
Eltol. 1,500 Cagliari a.L. 21.— a.L. 21,50 

., 800 Taganrog 
•>i • 

23.— » 23.50 
,, 400 Oristano n 20.50 ». 20.75 

500 Samsum » 19.— » — . • — 

N o v a r a 26 delio.. Il nuovo raccolto del risi> 
riuscì buonissimo in ijiiiililà e ciuantità, e tale che 
da nioUo non si ricord:i di avere avuto, un' annata 
cosi favorevole. Il prcxzo si aggira da a.L. 25.- — 
a a,L. 24.75. 

N a p o l i 25 detto. I nostri mercati di cereali' 
sono sonipre alfabbandoiio per scarsezza di doman­
da, tuttavia i [assessori sostengono F articolo. La 
maioriche della Puglia consegnate,a Barletta si va­
lutano a.L. 17.—•; e l'Avena nuova a.L. 7.60 l'et­
tolitro. , 

N 4 0 4 5 ^ . 2. 

LA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
All'Onorevole Celo Mercantile della Provincia 

Accettata dall' 1. R. Intendenza Provinciale' delie 
Finanze la rinuncia prodotta dalla Compagnia dm 
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facchini addetti alla Dogana,; si previene l 'onorevole 
Ceto Mercantile che, a datare,.del giorno di domani 
e sino a imovoprovvcdimenlp, . è obbligo delle parti 
di rassegnare alla Dogana locale le cose soggette 
alle operazioni da/Jarie nello slato richiesto per l 'e­
saurimento delle medesime e di prestarsi a ncuna 
di quanto sarà indicato dagl ' impiegati ed a proprio 
l'ischio e spese alle occorrenti opere manuali ed in 
particolare, al carico e scarico delle merci, a met­
terle sulle bilaiicie e levamele, e ad aprire e chiu­
dere i colli e recipienti a senso del § 117 del Re-
golamonto sulle Dogane e Privative dello Stato. 

Udine 30 Svllcmbre -1863. 

IL I>KKSIUIÌ:>TR 

F. ONCiARO 
MO^TI A'ifj;-.. 

NOTIZIE VARIE 
— Si legge nel Commerce Scricicole 

" V a l e n z a 23 Settembre. Niente di nuovo sul 
jiwstro mercato. Le sete erano in piccola quantità, 
e i compratori poco numerosi. Se ne da la colpa 
alla Trendemmia che ha incominciato in qualche luo­
go, e «he ha trattenuti i proprietari. 

La fiera di Aubenas fu meno brillante delle 
precedenti. I rappresentanti delle case di Lione han­
no fatto poco acquisti; non per tanto si può citare 
la vendita, di qualclie balla di filatura, al prezzo di 
Ir. 7G a 77, e qualche aifare di lavoranzia in sete 
d'Italia. Le greggie del paese furono piuttosto ne­
glette, e si segnavano da fr. 5S a fr. t)2 le cor­
renti; e Ir. C4 a fr. 68 le belle qualità. 11 mercato 
dol giorno 19 fu pressocchè nullo. 

— Si legge nel MonUeur- des Soies. 
L o n d r a 25 Settembre L' umento improvviso 

della settimana passata e stazionario: non ha fatto 
progressi, ma non ha nenmieno perduto della sua 
importanza. In segui to ,a l rialzo dei prezzi il nostro 
ujercato fu molto menò animato, e si conclusero 
pochissimi all'ari. A quanto pare il consumo non è 
sufficientemente provvisto di sete, ma dura fatica a 
pagare prezzi così elevati, e resiste più che lo può 
•A subire la legge del venditore. Si cita ntin per 
tanto il prezzo di 2 4 scellini pagati per delle g reg­
gie giapponesi ^ilybash, che non sono precisamente 
del N. 1. I detentori hanno intanto piena cofidenza 
neir avvenire, e (piaiid' anche gli all'ari fossero molto 
j'idotti, i prezzi si manteranuo per lungo tempo. 

— Leggesi nel Cóurrur de, Lyon. 
N u o v a - Y o r k 14 Settembre. Una seconda 

settimana di Settembre non ha inai veduto, da sette 
anni a questa parte, una importazione di tanta ri­
levanza come ([uella che si, chiude; e con tutto que­
sto la messa in vendita ha ancora il sopravvento 
suir entrata a Nuova-York di più che due milioni 
di franchi pei tessuti in generale, e di fr. 400 mila 
pelle seterie. A vedere i nostri magazzini gremiti 
di compratori, chi ^lotrcbbe mai dire che noi siamo 
in preda alla guerra civile';* 

Quantunque gran nmnero de' uostii importatori 

abbia elevato- del. 5 :p. "/o '̂ ^ maggior parte degli 
articoli più . ricercati, lo slancio meraviglioso degli 
atfari non si è punto^ rallentato: la quantità delle 
vendite è quasi incredibile!'L'assortimento àdìjobl/ers 
e dèi'magaizzinì ^\ g7-os si "fondono coitìe la neve 
al sole; e cónverebbe che gli arrivi si raddoppias­
sero per lo meno, per poter soddisfare alle do­
mande che piovono da tutte le parti, e segnata­
mente- dall'Ovest,' che acquista quattro volte più di 
quello che si osava sperare. Il più bello si è che 
tma gran parte dcgU acquisti si regola a pronti 
contanti, e che bentosto più non si saprà cosa si,a 
uli fallimento. 

La domanda è attiva por tutti i generi di se­
terie; ma ella lo è in particolare i)ellc stoffe di bas­
so prezzo, che, quantumpie al)boiidanti, non arrri-
vano ancora in quantilà soddisl'acente. 

E per parlarvi delle cose della guerra, vi dirò 
che in questi giorni abbiamo ricevuto le notizie di 
Charleston che vanno fino al 9 di sera. 

I federali si occupavano a costruire delle nuove 
batterie sulV isola Morris per ijombardare Charleston. 
I confederati erano sempre in possesso di quello 
che rimane del forte Sumter; e ])er sloggiameli fu 
mosso a terra un distaccamento delle compagnie di 
sbarco dei bastimenti unionisti. Ma si ha lasciai^) 
sorprendere e fu obbligato di ritirarsi, lasciando sili 
terreno da 70 a SO morti o feriti; e tre battelir>,hè 
portavano il distaccamento furono distrutti dal foi"^ 
Moniti e. I 

All' incontro la canoniera federale Irottsideè lui 
incendiato mezzo il villaggio di Moultrieville, e una 
bomha lanciata dal monileur Wcchawìccn ha fatt̂ » 
saltare una delle polveriere del forte Moultrie. Si 
diceva iiinoltre che l 'armata di Lee, considerabiìr 
mente indebolita pei rinfonzi mandati a BeaùregarH 
e a Bragg, si ripiegasse positivamente sopra ' Rich­
mond. ; 

Sottoscrizione ì 
•A favore della famiglia del proto-tipograf* 

Salvatore Deana ; 
Giov. Puppalli uL.- \\ — N. N. 3 — ••'. \ 

A. et H. MEYNARD Irères 
A V A L B É A S (VAUCLUSE) 

GRAIMS DE V P S il SOIE 
pour 1864 

Ihice ilfs ìiii)a((i(jtivs MxidcntaU's aJitìouxCocanii jua i"? 

Produìl d'un grahiagp parfìiìlemcnl sain, surypillc ptfi-
M. HrcTOR MEYNMVD. " 

25 grammcs. . . 15 .fr. — 31 .gramnics. . . -18 fr. 
Rcndu franco S doinicilo. On n\o\l cn paieraent ila* 

l)ons de poste, dcs boiis a vuo sur liiut)rc, des timbrM-
'Mj.'-lc. Los. e.xpédilioBS comiueiiccronl le 45 seplombre. 



56 L'INDUSTRIA 

PREZZI COUREINTI DELLE SETE 

Udine 3 Ottobre 
enEGOIlB d. 10/12 Sublimi a Vapore a.L. 23 :125 

» 2 3 : - -
. » 23 : — 
. H 22:75 
. H 2 2 : 2 5 
. - 2-1:50 
. « 2\'.— 

- <Vl5 '• 
» 9/1 j ciassiciii; . 

» l-i/li » 
" 12/(4 Seeondai'ie 

VAAMB <]• ̂ V^fi Lavorcrio ci»<<fiiRo a.l 
» 24/28 " » 

• >• 2Vs8 Belle l'orrt-nli •. 
» ^''/lìO " " 
** ""/52 " " • 
- «'"^jfSG »> »• 
» î fi/.tO » » 

26 ; 50 
2 6 : — 
25 : 75' 
25 ; 50 
25 : — 
2 4 : 5 0 ' 

CASCAMI - Doppi gpe<»gi al,. 7 :50 a.L. 
.Slriisa a vaporo . , » 
Strusa a fuoco . . •> 

8 :50 
5 : 5 0 
5 : 25 

Milano ì Ottobre 
GnECGIE 

(••(trane sablimì 
m » 
» Belle correnti 
M n 

ìtoma^ . . . . 
Prinlane prìmarif; 

m Belle correnti 

9/11 
U)yi2 
10/|.2 

l-^/li 

»",/ia 
<0/ l2 
l y i s 

IJ.L. 71 It.L. 70 
70 ..> 69 
66 » 
64 
71 
67 
65 
63 

65 
62 
70 
66 
64 
62 

ORGANSXNt 

SìTAfilati prima marca 
•» Classici . . 
•• Belli fìorrunti 

Andanti bella correnti >• 

20/2Ì 

soyat 
20y-24 
22y.26 
24y28 

20/.24 

It.L. 84 U.L. 83 
81 » 80 
77 
76 
75 
80 
77 

Prima marca . . 

Delle correnti 

Ghinest misarate 

T B A M B 

d. aoya* 
» 94728 
» 21/28 
« »e/5o 
•• .3fi/40 
- 40/80 
» sq/fio 

U.L. 8{ 
79 
75 
74 
77 
75 
72 

It.L. 

76 
75 
74 
79 
7S 

80 
78 
74 
7.'ì 
7,6 
73 
70 

Lione 30 Settembre 
SETE D'ITALIA 

d. 9/11 . , 
» l'Via . . 
- iV i s . , 

" 12/14 , 

TBAME 
d. 22;.,,i . , 
» 2 4 ; Ì , 8 . , 
» 2Ujf,-,() . . 

» 28752 . . 

CIABSICHE 

F.chi 8.3 a 84 
» 81 a 8:3 
•> 80 a 81 
« 77 a 78 

F.chì 90 il 92 
« 88 a 90 
.. 86 11 88 
n 85 ;i 87 

C O R U B N T I 

r.dii 80 a 82 
» 76 a 80 
« 74 a 75 
- 73 a 74 

f.cUi 88 a 90 
n 84 8 86 
. 82 a P4 
- 80 a 83 

Londra 23 Settembre 
6 R E 6 G I E 

Lombardia filature cla'̂ .sir'iiu d. io;i9 «. 27 ; __ 1 
» qualità fiorriMili M 10/19 " 25 ' '~~ 1 
M M .̂1 H isyii « 24 .— 

Fossoiiibronc filature dassii-'lif *t 10/13 « 28 — 
» (jualil'i corrL'Uli H 11/15 » 27 ~* 1 

Bologna prima qualità M 1071 a - 25 • — 

Napoli Reali primarie M » — — 
>• " corr(!nti t$ — — H — — 

Tirolo li'alure classit'ho »» 10713 » 26-
~ »> liullo (Mrrenli M n ; i 3 « 25 ~ 

Friuli filature sublimi W 107,2 n 25 — 
M bulle curri'nti W iViS " 24 — 
M M 3* m 1271* - 23 — 

TRAMB 

d. 22^24 Lombardia e Friuli , , , 8. 30, 
» 24y28 » » . . » 29, 
» 20730 » « • . • » 28, 

Vienna I Ottobre 
Organzini slralilali 

» 'MUUìlììì 
M M 

Trame Mllamisi 

M Friuli 

20/24 
24/28 
'•187iO 
20724 
20724 

.2i72ti 
2i/2g 
2IÌ/30 
32736 
5t)740 

F.ni 23:26 
» 22: 75 
» 22:25 
- S'( : 25 
« 21: — 
- 20:50 
» 19:60 
» 49:25 
» 48:50 
- 18:25 

ffOTlmento delta Stagionatura di Udine 

dai giorno 28 Settembre al 3 Ottobre 

PREZiEI M E D I I D E I GRANI 

Cd ine 3 Ottobre 

Frumenti» allo Siuju a.L. 1 0 ; — a a.L. 4 5 : 2 5 
f;ranoturi;o •> >• " IO:.30 «• 8 : 6 0 
.Segala •• »» » 9 : 7 5 ». 9 : 5 0 
Avena •> » « 4 0 : — » 9 : 7 5 
Orzo pillalo " " " — : — " —'••— 

Greggie . . . . Cbilogr. 1387:73 
Tranu . . . . > 828:60 

PREZiEI M E D I I D E I GRANI 

Cd ine 3 Ottobre 

Frumenti» allo Siuju a.L. 1 0 ; — a a.L. 4 5 : 2 5 
f;ranoturi;o •> >• " IO:.30 «• 8 : 6 0 
.Segala •• »» » 9 : 7 5 ». 9 : 5 0 
Avena •> » « 4 0 : — » 9 : 7 5 
Orzo pillalo " " " — : — " —'••— ToTiiK Chilogr. 1716:33 

PREZiEI M E D I I D E I GRANI 

Cd ine 3 Ottobre 

Frumenti» allo Siuju a.L. 1 0 ; — a a.L. 4 5 : 2 5 
f;ranoturi;o •> >• " IO:.30 «• 8 : 6 0 
.Segala •• »» » 9 : 7 5 ». 9 : 5 0 
Avena •> » « 4 0 : — » 9 : 7 5 
Orzo pillalo " " " — : — " —'••— 

ifdine, Tip, (Giuseppe Stila, OLINTO VATHI rudattors re*/)onsa6i7«. 


